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                                             A tutte quelle persone che amano

                                    e a tutte quelle persone che donano amicizia 

                                              senza chiedere nulla in cambio.

                                           Veri, unici angeli del nostro mondo.

 

                                                                                      

 

 

 

                                  “Ho tirato fuori dal cassetto alcune mie poesie,  

                              sono fatte di parole semplici, e raccontano una storia”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                             “Sono nato in una terra meravigliosa, la Sardegna.  

I miei genitori Sardi entrambi han  faticato la vita per tirare su sette figli,  

              Oggi purtroppo non li ho più e voglio cominciare ricordandoli.”                              

 

Con Voi vorrei

 

Con Voi vorrei un lungo viaggio, a piedi fare

sicuro che il nostro andare avrà una meta

mille cose avrei da dirvi e da ascoltare

mano nella mano, con anima quieta.

 

Una sosta son certo a una fresca fonte

seduti sui sassi, formaggio e pane

sorridere sereni senza più rughe in fronte

senza più furia di corse a volte vane.

 

Quanti appuntamenti mancati, nella nostra storia

vorrei ritrovarli senza perderne uno

tante parole fuori posto tornano in memoria

poi come foglie al vento, nel cor, rancor nessuno.  

 

Continuare poi con canto forte, come matti

che bello ritrovarci senza il tempo che ci sprona

riposar su di un giaciglio, con le nuvole, mille tetti

nelle persone che s'amano, nessuno ha la corona.

 

Se questo mio pensiero potesse volare

arriverebbe senz'altro ai Vostri cuori

un giorno chissà quando, anch'io dovrò andare

quel di vi riabbraccerò, amati genitori.                                                                                                                       
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“Restando nell'amata Sardegna, il cuore canta i luoghi  

dell'infanzia, delle mie radici. 

Come un sogno senza tempo dai profumi e dai colori unici e irripetibili” 

 

 

Barbagia

 

I pastori nelle terre di Barbagia vagano

autentiche figure di universo irreale

portano un fardello di storia che non mutano

simbolo di impegno serio, leale.

 

Una lepre corre anelando riparo

la pernice sarda vola con ali veloci

 ambiente ricco di storia, aspro e raro

che pare soffra nel portar sue croci.

 

Treman le foglie di un sughero solitario

sotto la sua ombra, launeddas il vecchio suona

profonde rughe raccontan di pena, desiderio

diffondendo melodia, augurio di sorte buona.

 

Dalla fonte torna una donna al casolare

profondi occhi neri, disteso e fiero il viso

dritta come un fuso, brocca in testa, come altare

il passo di mamma nella salita, deciso.

 

Nella Barbagia incantata si placan i venti

il rosso tramonto, profilo di granito colora

paron guardie giganti i bruni monti

piena serenità in attesa di nuova aurora.
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“Nella vita di ogni giorno a volte non ci si rende conto di avere vicino

delle persone speciali, senza le quali saremmo il nulla cosmico.

L'egoismo e l'ipocrisia a volte ci rende ciechi.”

 

 

 

Bianche perle  

 

Bianche perle meravigliose ho nel cuore

fresche, dolci, preziose e profumate 

mi donano la gioia, cancellano il dolore 

per fortuna nella vita, sorridenti le ho trovate.

 

Immortali, luminose di grande compagnia

nell'andar non resto solo neanche un sol momento

se sto giù penso a loro e ritorna l'armonia

vengo avvolto per magia di calore e sentimento.

 

Un'augurio faccio a chi nella vita non ha Amore

che si perde in egoismi inseguendo l'utopia

di trovar anch'egli perle, medicina per il cuore
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